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1. INQUADRAMENTO METEOROLOGICO 

1.1. DESCRIZIONE GENERALE 

Venerdì 29 agosto sera transita da ovest una profonda saccatura di origine nord-atlantica, preceduta da un 

richiamo d’aria umida dai quadranti meridionali e accompagnata da un crescente raffreddamento in quota, 

mentre la pressione al livello del mare subisce un moderato abbassamento. Per il Veneto ne consegue una 

fase di significativa instabilità. 

 

1.2. ANDAMENTO DEI FENOMENI OSSERVATI 

Giovedì. Nella notte entrante, si verificano sulle zone centro-settentrionali locali piovaschi, che poco prima 

dell’alba assumono crescente carattere di rovescio concentrandosi brevemente sulla pianura nord-

orientale. Segue una fase di piogge da locali a sparse e prevalentemente modeste, salvo occasionali rovesci, 

in apparente transito da ovest. In tarda mattinata si notano anche i primi occasionali temporali sulle zone 

prealpine centro-occidentali, finché per il resto i fenomeni divengono sparsi, salvo un successivo leggero 

diradamento di breve durata. Nel primo pomeriggio, varie piogge anche a carattere di rovescio localmente 

temporalesco interessano il Vicentino con qualche fenomeno intenso. Poi traslando verso nord-est queste 

divengono diffuse sulle Prealpi e sparse altrove, mentre giunge da ovest un’ondata più estesa e intensa di 

temporali sul Veronese. Entro fine pomeriggio si arriva ad una situazione in cui si notano molte 

precipitazioni, più estese e temporalesche con fenomeni più intensi sulla parte centrale della regione. In 

tale fase anche il Veneziano è interessato da temporali degni di nota. La serata inizia con un parziale 

diradamento da sud delle piogge, che però insistono su parecchie zone montane e pedemontane nonché 

del Trevigiano. Queste a tratti poi interessano anche altre zone dell’entroterra pianeggiante, con locale 

attività elettrica specie sul Veronese nord-occidentale. Nelle ultime ore le piogge divengono estese 

ovunque salvo sulle zone più a nord-est, con crescente presenza di temporali in vari casi piuttosto intensi, 

più diffusi su Padovano e dintorni. 

Venerdì. Nelle primissime ore l’ondata precedente trasla rapidamente verso nord-est, con un diradamento 

delle piogge a sud e dell’attività elettrica ad ovest. Segue una pausa senza precipitazioni quasi ovunque fino 

alle ore centrali salvo qualche occasionale piovasco sulle zone montane e pedemontane. Dal primo 

pomeriggio si sviluppano alcuni nuovi rovesci localmente intensi e temporaleschi non solo su tali zone, ma 

anche sul Padovano sud-orientale, ove le piogge e l’attività elettrica si fanno più diffuse. Queste ultime 

infatti si organizzano in un sistema temporalesco esteso e piuttosto intenso, che in breve interessa una 

vasta area centrata sul Padovano, con una propaggine sul Veneziano centrale. Nella seconda parte del 

pomeriggio sono coinvolte estesamente molte zone ad eccezione di Rodigino, Veronese, Veneziano e 

Trevigiano sud-orientale; i fenomeni temporaleschi e intensi insistono più diffusamente su Vicentino e 

Padovano nord-orientale. Tale ondata poi trasla verso nord-est con varie precipitazioni anche a carattere di 

rovescio o temporale, localmente intense, che a inizio serata interessano più che altro Trevigiano e 

Bellunese. A quel punto, esse cessano rapidamente del tutto. 
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1.3. ANALISI DEI DATI MISURATI DALLE STAZIONI DI TELEMISURA 

 
PRECIPITAZIONI CUMULATE DI GIOVEDÌ 
 

 

 Figura 1 – Mappa con le precipitazioni cumulate di giovedì 28 agosto 2025 [mm/24h] 

 

Si notano quantitativi abbondanti su gran parte di zone montane e alta pianura, da localmente scarsi a 

contenuti andando dalla costa al resto della pianura, così distribuiti secondo medie areali e massimi 

puntuali sulle aree di allertamento: 

 

 
Tabella 1 – Precipitazioni medie e massime per zone di allertamento 
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La seguente tabella riporta tutti i dati pari ad almeno 10 mm/24h, ove spiccano significativi massimi su 

alcune località del Vicentino e del Veronese, fino ai 99.2 mm/24h misurati a Molini (Laghi - VI): 

 

 

Tabella 2 – Pluviometrie totali registrate nelle varie stazioni per la giornata di giovedì 28/08/2025 
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PRECIPITAZIONI CUMULATE DI VENERDÌ  

 

Figura 2 – Mappa con le precipitazioni cumulate di venerdì 29 agosto 2025 [mm/24h] 

 

 

In questo caso i quantitativi abbondanti riguardano il Bellunese centro-meridionale e parte del Padovano, 

risultando invece da scarsi a contenuti altrove, con questi dati di media areale e massima puntuale sulle 

aree di allertamento: 

 

 
Tabella 3 – Precipitazioni medie e massime per zone di allertamento 
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La seguente tabella riporta tutti i dati pari ad almeno 10 mm/24h, ove il massimo di 83.2 mm/24h è rilevato 

a Sospirolo (BL): 

 

 
Tabella 4 – Pluviometrie totali registrate nelle varie stazioni per la giornata di venerdì 29/08/2025 
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PRECIPITAZIONI CUMULATE NELLE DUE GIORNATE 
 

 

 Figura 3 – Mappa con le precipitazioni cumulate nelle due giornate [mm/48h] 

 

Dal punto di vista delle precipitazioni cumulate in 24h, si considera grossomodo la fase compresa tra le h.6 

di giovedì e le h.6 di venerdì come la più significativa dell’evento (seppur di poco maggiore rispetto alla fase 

tra le 12 di giovedì e le 12 di venerdì). Si notino le medie abbondanti sulle zone A, B e C nonché i massimi 

molto abbondanti delle zone A e B, comunque tutte le aree mostrano medie almeno contenute e massimi 

almeno abbondanti: 

 

 

Tabella 5 – Precipitazioni medie e massime per zone di allertamento tra le 6 di giovedì 28/08 e le 6 di venerdì 29/08 
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Nel complesso delle due giornate i quantitativi sono minimi sulla costa, massimi su Bellunese centro-

meridionale e Vicentino nord-occidentale, fino ai 143.8 mm/48h di Soffranco (BL) evidenziati dalla tabella 

coi dati pari ad almeno 20 mm/48h: 

 

 

Tabella 6 – Pluviometrie totali registrate nelle varie stazioni 
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1.4. PRECIPITAZIONI MASSIME CUMULATE IN VARI INTERVALLI TEMPORALI 

Giovedì. Numerosi rovesci su pianura e Prealpi, ove sono anche molto intensi. Massimi: a Breda di Piave – 

via Bovon 17.6 mm/5’ e 26.8 mm/10’; a Passo Santa Caterina di Valdagno 33 mm/15’, 46.2 mm/30’, 53.2 

mm/45’ e 55.4 mm/h. Nubifragi a Passo Santa Caterina di Valdagno, Staro di Valli del Pasubio, Castelnuovo 

del Garda, Illasi e Galzignano – Ca’ Demia. 

Venerdì. Parecchi rovesci interessano le zone montane centro-orientali e soprattutto la pianura (esclusa la 

costa), ove sono anche molto intensi. Massimi: a Padova 12.4 mm/5’; a Monte Avena 22.6 mm/10’, 28.2 

mm/15’ e 38.6 mm/30’; a Galzignano – Ca’ Demia 51.6 mm/45’ e 60 mm/h (nubifragio). 

Intero evento. Si notano numerosi rovesci anche piuttosto intensi su pianura e Prealpi, con dei nubifragi (a 

Passo Santa Caterina di Valdagno, Staro di Valli del Pasubio, Castelnuovo del Garda, Illasi e Galzignano – Ca’ 

Demia). I massimi sono: a Breda di Piave – via Bovon 17.6 mm/5’ e 26.8 mm/10’; a Passo Santa Caterina di 

Valdagno 33 mm/15’, 46.2 mm/30’ e 53.2 mm/45’; a Galzignano – Ca’ Demia 60 mm/h. I quantitativi più 

elevati nelle 24 o 48h, riferiti alle Prealpi vicentine occidentali e a parte della val Belluna, evidenziano i 

fenomeni più insistenti. 

Tutto ciò risulta dalle tabelle qui riportate, coi massimi pluviometrici riferiti a vari intervalli temporali 

(ordinati secondo le precipitazioni cumulate in 5’, trascurando le stazioni in cui risultano inferiori a 3 

mm/5’), ove le rilevazioni più significative sono evidenziate in base alla seguente legenda: 
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Tabella 7 – Precipitazioni per diversi intervalli temporali per la giornata di giovedì 28/08/2025 
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Tabella 8 – Precipitazioni per diversi intervalli temporali per la giornata di venerdì 29/08/2025 
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Tabella 9 – Precipitazioni per diversi intervalli temporali l’intero evento; i dati evidenziati in verde rappresentano le precipitazioni 

maggiori di 100mm/48h 
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1.5. ANALISI DELLE IMMAGINI RADAR  

Le situazioni di massima instabilità sono qui evidenziate tramite elaborazione in forma di immagine da dati 

radar. Si considerano le massime riflettività secondo una mosaicatura tra i dati registrati a M. Grande di 

Teolo (PD) e Loncon di Concordia Sagittaria (VE); le crocette eventualmente sovrapposte mostrano la 

presenza di attività elettrica. 
 

 
Figura 4 – Ore 17:10 legali di giovedì: varie piogge anche a 

carattere di rovescio, piuttosto diffuse su Prealpi e dintorni, 

localmente intense specie sulla zona del Garda ove è anche 

decisamente più significativa l’attività elettrica. 

 

 

Figura 5 – Ore 18:20 legali di giovedì: dell’ondata appena 

descritta, la parte temporalesca più estesa e intensa è traslata più 

ad ovest verso il Vicentino; per il resto, le piogge sono piuttosto 

diffuse ma risparmiano gran parte della bassa pianura. 

 
Figura 6 – Ore 19:50 legali di giovedì: alcuni temporali sul 

Veneziano centro-settentrionale, tuttavia quelli più diffusi e 

intensi sono dovuti all’ondata di cui sopra, che nel frattempo 

è arrivata sul Trevigiano con fenomeni diffusi ma meno 

intensi altrove sull’entroterra. 

 

 
Figura 7 – Ore 00:20 legali di venerdì: piogge estese, salvo le zone 

più a nord-est ove sono locali; massime intensità tra i Colli e la 

parte meridionale della laguna veneta, ove è molto significativa e 

diffusa anche l’attività elettrica 
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1.6. PARTICOLARI FENOMENI METEOROLOGICI: RAFFICHE DI VENTO  

Si considerano qui i dati superiori a 50 km/h, riportati ad un’altezza standard secondo la conversione in 

nota. 

 

 
 

Giovedì si rilevano numerosi dati degni di nota a partire dalle ore centrali, con un massimo in quota di 110 

km/h registrato a Punta Rocca sulla Marmolada alle 10:40, seguito soprattutto verso sera da parecchie  

raffiche significative a quote inferiori fino in pianura dove si registrano punte massime intorno ai 70-80 

Km/h circa: 
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Tabella 10 – Intensità massime giornaliere del vento (raffiche) registrate giovedì 28/08/2025 

 

 

Venerdì si registrano altri numerosi dati di una certa rilevanza nella notte entrante e nel tardo pomeriggio, 

fino al massimo in quota di 125 km/h misurato alle 00:40 sulle Pale di San Martino e in pianura di 91 km/h 

misurato alla stessa ora a Portogruaro - Lison: 
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Tabella 11 – Intensità massime giornaliere del vento (raffiche) registrate venerdì 29/08/2025 
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2. SCHEDA PLUVIOMETRICA 

Di seguito si riporta l’analisi delle precipitazioni occorse nelle diverse Zone di Allerta, in cui è diviso il 

territorio regionale (DGRV 837/2009 e ss.mm.ii.), e un confronto tra le stesse precipitazioni ed i valori di 

soglia presenti nella tabella "Soglie massime puntuali" al punto A.3 dell'All. A alla DGR 1373/2014.  

In fase previsionale il confronto tra le precipitazioni previste e le soglie pluviometriche determina  

l’emissione delle allerte da parte del Centro Funzionale Decentrato della Protezione Civile della Regione del 

Veneto. 

Viene inoltre inquadrato l’evento in termini probabilistici attraverso il calcolo dei tempi di ritorno mediante 

distribuzione di probabilità continua a due parametri (Gumbel), in base alle serie storiche disponibili. 

Per alcune stazioni significative viene inoltre evidenziata la distribuzione temporale della precipitazione, sia 

in termini orari che di cumulata durante l’evento, attraverso opportuni ietogrammi  

 

2.1. SUPERAMENTO SOGLIE MASSIME PUNTUALI 

Nelle Tabelle seguenti sono stati riportati i valori massimi di precipitazione in finestre mobili di 5, 10, 15, 30, 

45 minuti e 1, 3, 6, 12 e 24 ore per le stazioni ricadenti nelle aree maggiormente interessate dai fenomeni 

temporaleschi.  

La colorazione delle celle è il risultato del confronto tra i valori di precipitazione registrati dalla singola 

stazione, in un determinato intervallo tempo, ed i relativi valori presenti nella tabella "Soglie massime 

puntuali", utilizzata in fase previsionale, considerando lo stato del suolo secco. 

 

ZONA Prov. Nome stazione 5’ 10’ 15’ 30’ 45’ 1h 3h 6h 12h 24h 

Vene-B VI Agno a Ponte Brogliano 11.4 22.0 27.6 34.4 35.8 37.4 53.8 65.2 101.0 101.8 

Vene-B VI Agno a Recoaro Terme 8.8 17.4 25.0 39.2 46.2 47.4 52.8 60.2 89.4 95.4 

Vene-B VR Arcole 12.0 21.0 28.4 32.8 35.0 35.6 36.4 40.2 56.4 56.4 

Vene-B VI Brustolè (Velo d'Astico) 9.6 19.2 25.2 31.4 34.6 36.0 47.6 52.6 87.0 97.2 

Vene-B VI Castana 8.4 15.6 21.6 30.0 31.8 38.8 65.0 70.0 113.0 117.2 

Vene-B VI Chiampo 8.2 12.6 16.2 26.2 33.2 34.8 39.8 43.4 79.4 80.8 

Vene-B VI Contrà Doppio (Posina) 9.6 16.4 20.1 25.2 29.1 33.2 44.6 51.6 86.9 91.2 

Vene-B VI Crespadoro 12.4 19.4 25.6 35.0 41.6 42.8 49.2 50.6 71.2 73.6 

Vene-B VI Molini (Laghi) 12.4 20.8 27.8 35.0 40.2 46.0 65.6 76.8 120.4 124.2 

Vene-B VI Monte Summano 8.8 14.2 16.6 32.4 35.6 36.2 46.0 68.2 95.8 107.8 

Vene-B VI Montecchio Precalcino 14.2 21.4 24.4 32.4 36.0 37.4 41.2 59.6 72.8 73.2 

Vene-B VI Passo Santa Caterina (Valdagno) 13.4 26.0 33.0 46.2 53.2 55.4 59.2 60.8 85.6 88.8 

Vene-B VI Recoaro Mille 7.8 15.6 20.4 31.6 38.0 38.8 44.2 46.0 76.4 81.0 

Vene-B VR San Giovanni Ilarione 9.8 17.0 21.0 34.2 38.4 40.8 45.6 48.4 78.8 79.6 

Vene-B VI Trissino 9.6 19.0 23.4 30.8 37.0 39.4 45.4 55.8 93.6 94.6 

Vene-C VR Bardolino – Calmasino 13.6 19.2 24.6 32.2 34.4 35.0 37.6 43.8 48.8 49.8 

Vene-C VR Castelnuovo del Garda 11.8 19.6 25.8 40.0 46.2 47.6 52.8 60.0 90.8 91.8 

Vene-C VR Colognola ai Colli 10.8 20.6 25.8 34.6 37.8 38.6 44.8 46.6 72.6 73.2 

Vene-C VR Dolcè 7.6 11.2 14.8 21.6 25.8 30.2 50.2 56.2 82.0 82.8 

Vene-C VR Grezzana 8.4 16.4 24.4 35.2 38.2 39.2 43.8 51.8 92.0 92.6 

Vene-C VR Illasi 12.6 24.2 31.4 42.6 46.0 47.0 50.2 51.8 89.8 90.2 

Vene-C VR Marano di Valpolicella 10.4 19.8 28.8 36.8 39.0 39.8 46.2 51.6 95.6 96.4 

Vene-C VR San Bortolo 14.6 25.8 29.8 39.2 44.0 45.6 53.2 55.0 77.8 80.6 

Vene-C VR San Pietro in Cariano 10.6 16.6 22.0 33.8 38.2 38.8 43.2 50.2 93.0 94.0 

Vene-C VR Valeggio sul Mincio 8.2 15.2 18.6 27.4 33.0 38.4 50.8 57.0 97.2 100.8 

Vene-D VR Buttapietra 8.4 16.2 18.0 23.8 28.4 31.6 45.0 48.2 73.2 74.0 

Vene-D VR Sorgà 11.4 19.2 20.6 25.2 29.0 29.2 40.4 42.0 69.8 69.8 

Vene-D VR Villafranca di Verona 11.6 18.4 22.0 30.2 32.0 33.0 37.0 41.4 76.6 77.0 
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ZONA Prov. Nome stazione 5’ 10’ 15’ 30’ 45’ 1h 3h 6h 12h 24h 

Vene-E PD Bacchiglione a Padova Voltabarozzo 13.2 16.8 22.0 28.4 29.2 36.8 49.4 49.4 49.4 70.4 

Vene-E VI Brendola 11.4 19.6 24.2 26.0 29.2 29.8 36.8 60.0 69.0 69.6 

Vene-E PD Cittadella 15.6 22.6 26.0 30.4 34.4 36.2 45.8 54.6 64.6 66.4 

Vene-E PD Galzignano - Cà Demia 8.8 14.8 21.8 34.6 51.6 60.0 61.2 61.4 61.4 77.0 

Vene-E PD Grantorto 14.0 21.0 24.8 29.4 29.6 29.6 34.6 50.8 57.0 57.4 

Vene-E PD Padova 12.4 18.8 24.4 31.4 32.4 38.4 49.0 49.0 49.0 71.4 

Vene-E VI Rosà 11.8 23.4 27.2 30.6 33.8 35.4 47.6 66.2 74.6 76.6 

Vene-F TV Breda di Piave - Via Bovon 17.6 26.8 29.2 31.4 34.0 36.8 40.4 59.8 64.0 66.4 

Vene-F TV Treviso 16.2 23.6 26.6 39.6 40.2 40.2 45.0 56.0 62.2 63.6 

Vene-F TV Villorba 11.6 19.8 24.2 32.2 33.2 33.2 36.4 36.4 38.0 38.6 

Tabella 12 – Massime precipitazioni per durate di 5,10,15, 30, 45 minuti e 1, 3, 6, 12 e 24 ore per le stazioni in cui risulta superata 

almeno la soglia di criticità moderata per le durate superiori a 1h. Le stazioni di “Grantorto”, “Breda di Piave - Via Bovon” e 

“Villorba”, pur non avendo superato alcuna soglia, sono state inserite perché come si nota per le brevi durate il tempo di ritorno è 

stato significativo. 

 

2.2. TEMPI DI RITORNO 

Per ognuna delle stazioni riportate nel paragrafo 2.1 si sono calcolati i tempi di ritorno in anni (Tr) delle 

precipitazioni misurate in base alle serie storiche disponibili ipotizzando una distribuzione di Gumbel dei 

massimi annuali e utilizzando il metodo dei minimi quadrati per la stima dei parametri delle distribuzioni.  

 

ZONA N.Anni Nome stazione 5’ 10’ 15’ 30’ 45’ 1h 3h 6h 12h 24h 

Vene-B (serie su 5 anni) Agno a Ponte Brogliano 3 5 5 2 2 2 6 4 10 3 

Vene-B (serie su 5 anni) Agno a Recoaro Terme 2 2 3 7 8 5 1 1 1 1 

Vene-B (serie su 33 anni) Arcole 5 6 7 3 3 3 2 2 2 2 

Vene-B (serie su 33 anni) Brustolè (Velo d'Astico) 2 5 5 2 2 2 2 1 1 1 

Vene-B (serie su 37 anni) Castana 2 3 4 4 3 3 3 1 2 1 

Vene-B (serie su 18 anni) Chiampo 1 1 1 2 3 2 2 1 3 2 

Vene-B (serie su 38 anni) Contrà Doppio (Posina) 3 3 3 2 2 2 1 1 1 1 

Vene-B (serie su 34 anni) Crespadoro 5 5 7 7 9 6 2 1 1 1 

Vene-B (serie su 33 anni) Molini (Laghi) 12 11 11 5 4 4 3 2 3 2 

Vene-B (serie su 34 anni) Monte Summano 2 1 1 2 2 2 2 2 3 2 

Vene-B (serie su 31 anni) Montecchio Precalcino 9 6 4 3 3 2 2 2 2 2 

Vene-B (serie su 33 anni) Passo Santa Caterina (Valdagno) 14 >50 >50 >50 49 37 5 2 2 1 

Vene-B (serie su 36 anni) Recoaro Mille 1 3 4 5 5 3 1 1 1 1 

Vene-B (serie su 32 anni) San Giovanni Ilarione 2 3 3 5 4 3 2 1 2 2 

Vene-B (serie su 31 anni) Trissino 2 7 6 4 5 5 3 3 7 3 

Vene-C (serie su 33 anni) Bardolino – Calmasino 6 3 4 4 3 3 2 2 2 1 

Vene-C (serie su 33 anni) Castelnuovo del Garda 4 4 5 13 13 11 8 10 >50 43 

Vene-C (serie su 21 anni) Colognola ai Colli 3 4 4 5 4 3 3 2 5 3 

Vene-C (serie su 33 anni) Dolcè 1 1 1 1 1 2 4 3 9 3 

Vene-C (serie su 33 anni) Grezzana 1 2 3 3 3 2 2 2 10 5 

Vene-C (serie su 33 anni) Illasi 4 9 8 7 5 4 3 2 7 5 

Vene-C (serie su 33 anni) Marano di Valpolicella 4 8 16 9 5 4 3 3 26 9 

Vene-C (serie su 38 anni) San Bortolo 32 49 22 23 18 14 4 1 1 1 

Vene-C (serie su 33 anni) San Pietro in Cariano 3 3 3 4 4 3 2 2 26 8 

Vene-C (serie su 23 anni) Valeggio sul Mincio 2 2 2 3 3 4 5 3 13 9 

Vene-D (serie su 32 anni) Buttapietra 2 2 2 2 2 2 3 2 8 5 

Vene-D (serie su 33 anni) Sorgà 4 5 3 2 2 2 2 2 4 3 
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Vene-D (serie su 34 anni) Villafranca di Verona 4 3 2 2 2 2 2 2 8 5 

Vene-E (serie su 33 anni) Brendola 3 3 3 2 2 2 2 3 2 2 

Vene-E (serie su 33 anni) Cittadella 22 9 5 2 2 2 2 2 2 1 

Vene-E (serie su 20 anni) Galzignano - Cà Demia 2 2 2 3 8 10 8 7 2 3 

Vene-E (serie su 33 anni) Grantorto 9 5 4 2 2 1 1 2 2 1 

Vene-E (serie su 25 anni) Padova 7 5 4 3 2 2 3 2 2 2 

Vene-E (serie su 33 anni) Rosà 3 8 4 2 2 2 2 4 3 2 

Vene-F (serie su 8 anni) Breda di Piave - Via Bovon 9 7 4 2 2 2 1 2 2 1 

Vene-F (serie su 23 anni) Treviso 20 9 4 5 3 3 2 2 2 1 

Vene-F (serie su 33 anni) Villorba 5 6 5 5 3 2 2 1 1 1 

Tabella 13 – Tempi di ritorno (Tr) per durate di 5, 10, 15, 30, 45 minuti e 1, 3, 6, 12 e 24 ore per le stazioni in cui risulta superata 

almeno la soglia di criticità idrogeologica moderata. La colorazione delle celle è Rosa se Tr è maggiore di 5 anni, viola se Tr è 

maggiore di 20 anni. La stazione di “Bacchiglione a Padova Voltabarozzo” non è stata inserita poiché di recente installazione e 

pertanto dispongono di una serie temporale troppo limitata per il calcolo del Tr. 

 

2.3. DESCRIZIONE DELLA PRECIPITAZIONE NELLE DIVERSE ZONE DI ALLERTA 

Si riportano, nei seguenti grafici relativi alle singole Zone di Allerta, lo ietogramma orario e l’andamento 

della precipitazione cumulata nelle stazioni in cui si sono calcolati significativi tempi di ritorno. 

 

 
Figura 8 – Ietogramma orario delle stazioni maggiormente interessate dall’evento nella zona Vene-B 
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Figura 9 – Ietogramma orario delle stazioni maggiormente interessate dall’evento nella zona Vene-C 

 

 

 

 
Figura 10 – Ietogramma orario delle stazioni maggiormente interessate dall’evento nella zona Vene-D 
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Figura 11 – Ietogramma orario delle stazioni maggiormente interessate dall’evento nella zona Vene-E 

 

 

 

 

 
Figura 12 – Ietogramma orario delle stazioni maggiormente interessate dall’evento nella zona Vene-F 
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Regione del Veneto 

Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale 

CFD - Centro Funzionale Decentrato 

 

Via Longhena 14, 30175 Marghera (VE) 

Tel: 041.2794012 

Fax: 041.2794015/16/17 

 

CFD/MiZa 

 

 

E’ consentita la riproduzione di testi, tabelle, grafici ed in genere del contenuto del presente documento 

esclusivamente con la citazione della fonte. 


